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Il 7 giugno e la «filosofia dell'omogeneità» 

Dove si è 
provato con 
le Regioni 
« chiuse » 

Il problema dei rapporti tra le decisioni cen
trali e le amministrazioni locali alla luce delle 
esperienze delle Regioni a statuto speciale 

Colpisce nella relazione 
svolta da Slgnorel lo alla con
sulta de per gli Enti Locali il 
totale silenzio sulle Regioni a 
s ta tu to speciale. Eppure In una 
Imnostazione rosi « a p e r t a » 
nelle sue espressioni verbali 
(perfino II nostro concet to di 
«cos t i tuen te regionale» si 
è cercato di Inglobare nel ma
re di parole e di propositi 
de) da adi to a molti sospett i 
11 manca to r i fe r imento ad una 
esperienza d i r igente già com
piuta dalla DC In un senso 
del tu t to opposto, In Regioni 
che si vuole tenere chiuse e 
r inse r ra te nelle gabbie del 
cen t ro sinistra. 

Tan to più che nel bagaglio 
delle forze politiche conserva
trici, che si oppongono alla 
Idea della Regione come chia
ve di volta per un rivolgimen
to profondo di tu t to 11 siste
m a statale e cercano nella Re
gione sol tanto un canale « pili 
m o d e r n o » di esecuzione delle 
derisioni central i , c'è una pole
mica r icorrente cont ro le Re
gioni a s t a tu to speciale. Va det
to subi to che si t r a t t a di una 
po 'emlea superficiale e In ma
la fede. 

Non perchè in quella espe
rienza non s iano da registra
re limiti e difetti oggettivi an
eli" mol to evidenti Ma pr ima 
di tu t to perchè, nel sottolinea
re so l tan to le cose che non so
no anda te bene, si evita ogni 
analisi seria sulle cause e sul
le responsabil i tà. In modo da 
accredi tare un sospet to verso 
«pe r i co l i» Impliciti nella 
stessa na tura dell ' is t i tuto re
gionale. E quindi in modo da 
rendere necessario e accetta
bile Il man ten imen to di un 
control lo severo da par te del 
potere centra le . 

Noi s lamo stati molto fran 
chi nel ri levare certi e lementi 
negativi che sono emersi nel
la vita delle Regioni a statu
to speciale (non di tu t t e nel
lo stesso modo) . Abbiamo so
p ra t t u t t o cr i t icato un'Incapaci
tà di man tene re un conta t to 
costante con le grandi mas
se popolari , una tendenza al
la verticalizzazione ammi
nis t ra t iva . un cer to svuotarsi 
del l ' impegno autonomis t ico . 
Ma tu t to ques to non è acca
du to per colpa di misteriosi 
au tomat i smi , come s t anno ad 
indicare le ul t ime vicende del
la crisi siciliana. Ha all 'origi
ne una mat r ice s torico • poli
t ica precisa; e cioè l'Isolamen
to in cui le cinque regioni si 
sono a lungo t rovate nel fron
teggiare l 'Imposizione quando 
non la sopraffazione sistema
tica — o, a seconda del casi. 
Il sabotaggio — del potere cen
t ra le : un potere centra le di 
re t to dagli stessi parti t i e da
gli stessi uomini (pr ima di tu t 
to la DG e 11 PSU) che oggi 
p re tendono di fare la lezione. 

Il discorso va d u n q u e ca
povolto. Dalle cri t iche che pos
sono essere rivolte agli aspet
ti negativi delle Regioni a 
s ta tu to speciale viene un'ac
cusa di più da muovere al cen
t ra l ismo, un a rgomen to di più 
a favore della r i forma regio
nalista, dei poteri reali delle 
Regioni. 

Polemiche 
In secondo luogo, ques ta 

polemica è in malafede per
chè vorrebbe met te re in om
bra le molte cose positive rea
lizzato nelle Regioni a statu
to speciale nonostante e con
tro l 'occhiuta vigilanza poli
t ica del governi nazionali, no
nostante e con t ro la resistenza 
degli interessi conservatori a 
livello locale. Cosi si finge di 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Nella giornata di domani 
4 maggio tu t te le federazio
ni sono invitate a t rasmet
tere t r ami te i comita t i re
gionali, alla sezione centra
le di organizzazione, i dati 
de l l ' andamento del tessera
mento 1970: iscrit t i al par
tito e alla PGCI, reclutat i , 
donne e sezioni al 100%. 

d iment ica re la legislazione a-
grarla della Sicilia, che In ma-
tei la di contra t t i e di enti di 
svi luppo è ce r t amen te più a-
vanzata di quella nazionale. SI 
diment ica che, sempre In Si
cilia, una legge per 1 vecchi 
senza pensione è s ta ta vara la 
parecchi anni pr ima che il go
verno di Roma si decidesse, 
so t to la sp in ta dei lavoratori . 
a p resen ta re la sua riforma 
In campo previdenziale. 

Il silenzio 6 comodo per 
certe forze politiche, se può 
copri re reaitò t roppo imbaraz
zanti . E' la stessa preoccupa
zione per cui si cerca di can
cellare 1 processi di modifica
zione politica avvenuti nel pas
sato, o In corso, nelle Roglo-
ni a s t a tu to speciale, con la 
ro t tura del monopollo de, con 
la creazione di nuove allean
ze politiche e sociali. ' ,o dico
no le vicende della Sicilia, del
la Sardegna, della Valle d'Ao
sta, dove la pressione e g'.l In
trighi delle direzioni central i 
del part i t i governativi non rie
scono ormai più a d a r e credi
bilità e stabil i tà al cent ro si
nis t ra . 

Quando si conclude è un pa
teracchio, quando si pongono 
1 problemi si rompe la gab
bia. E polche si tlen chiusa la 
Regione, come chiedono a Ro
ma, non si affrontano e non 
si risolvono I problemi che 
pongono gli elettori . 

Sono venti 
Con le elezioni del 7 giu

gno, le Regioni non sa ranno 
più so l tan to cinque. Divente
ranno venti, s a ranno cioè tutta 
l 'Italia, s a rà un po' più diffi
cile de t ta re legge dal ministe
ro degli In tern i e dalle segre
terie romane dei par t i t i . Ven
ti regioni sa ranno un po' 
t roppe anche per 11 pream
bolo Forlani. E questo avvie
ne In una si tuazione di ten 
sione e di spinta popolare 
che non conosce t regua dallo 
au tunno , nel m a t u r a r e di esi
genze uni tar ie spe r imen ta te 
nelle lotte per le riforme, nel
l ' insofferenza crescente verso 

I veti e gli apr ior ismi Ideo
logici. 

Sono esigenze che riceve
ranno una spin ta potente se 
ci sarà , come noi crediamo, un 
nuovo spos tamento a sinistra 
del corpo elet torale, riflesso 
della profonda real tà del pae
se Verrà ba t tu to cosi il ten
tat ivo di tenere In piedi una 
formula politica, qua le si e-
spr ime nel governo quadr ipar
t i to. 

Torniamo qui al discorso 
della g rande pau ra conserva
trice. da cui nasce la filosofia 
de i lv omogenei tà » t ra dire
ziono politica centrale e ammi
nistrazioni locali, consacrata 
nel preambolo Forlani ed e-
sposta di recente In Parlamen
to Questa paura è fondata sul
la consapevolezza del divario 
sempre più forte esis tente t ra 
le imper iose pressioni sociali, 
gli Interessi e la volontà di ri 
forme delle masse , da un la
to, e gli a t tual i equilibri po
litici dal l 'a l t ro. La costruzione 
di Regioni ape r t e come noi le 
pensiamo, s t rument i di profon
da r iforma democrat ica , fon
dati sulla più piena e conti
nua presenza popolare — co
me ha de t to 11 compagno Lon-
go nell ' Intervista all'« Unità » 
del 1. maggio — accentuerà 
ques to divario. 

A coloro 1 quali vorrebbero 
che ogni comune e ogni pro
vincia, Ind ipendentemente 
dalla volontà degli elet tori , 
fossero « omogenei » alle mag
gioranze e al governo di Ro
ma, la real tà r i sponderà che 
lo schema del cent ro s in is t ra 
è Incompatibi le con le Re
gioni. 

SI porrà Inevi tabi lmente 
II problema opposto: di rende
re Roma compatibi le con l'Ita
lia, di t rovare in Par lamento 
e per il governo nazionale 
s t r u t t u r e e politica «omoge
n e e » a quello che d imos t ra 
ogni giorno di essere il pae
se reale. SI parlerà , e non sa
rà un discorso lontano, di un 
Par lamento che non deve es
sere chiuso dalla discrimina
zione e di nuova maggioranza. 

Polemiche dopo S'intervista di Longo aÌF«Unità » 
PER C O M B A T T E R E 

Ferri richiama alla disciplina di coalizione per le Giunte e ammonisce il 
governo — Appoggio socialdemocratico a Nixon e attacco ai sindacati 
Donat Cattin sottolinea l ' importanza delle lotte operaie per le riforme 

Organizzato dal PCI e dalla FGCI 

Longo presente al corteo 
maggio a Genova 

Il compagno Luigi Lom!o parteciperà alle manifestazioni 
indette dalle Direzioni del Partito e della FGCI per il !l 
e 10 maggio a Genova, nel 25<> anniversario della Liberazione 
e nel decennale dello lotte del giugno-luglio i960. 

Sabato 9 maggio, Longo parlerà nel corso dell'incontro tra 
1 giovani e i dirigenti della Resistenza di ogni corrente poi' 
tica che si terrà a] Teatro della gioventù, alle ore 15,30 e 
che sarà concluso da Giorgio Amendola. 

Domenica 10 maggio, presenzerà al corteo che inmerà 
alle 14,30 e alla manifestazione conclusiva, nel corso della 
quale parleranno Giancarlo Pajetta e II compagno Gianfranco 
Horghini segretario nazionale della FGCI. 

Tutte le Federa/ioni del 
partito e della FGCI del cen
tro-nord. sono già al lavoro 
per organizzare con pullman. 
carovane di auto, treni spe
ciali. la partecipazione dei 
lavoratori, dei giovani, del 
garibaldini alla grande ma
nifestazione. 

Delegazioni sono annun
ciato da molto Provincie del 
Mezzogiorno. Centinaia di 
compagni di Genova e della 
Liguria sono già al lavoro 
da diversi giorni per orga
nizzare la manifestazione e 
per predisporre l'accoglien
za dei compagni e dei lavo 
rato ri. 

I recenti scioperi per le 
riforme ed il d iba t t i t i su che 
cosa dovranno esseri le Re
gioni a s tatuto ordinario — 
per le quali t renta milioni di 
elettori andranno alle urne il 
7 giugno — hanno al montato 
la polemica politica di questi 
giorni. Si t ra t ta dì t u e temi 
discr iminanti . K noi è per 
caso che su di essi emergono 
nuovamente dilTere.iziazioni 
profonde al l ' interno d 'Ha coa
lizione di governo, che intan
to. sul piano della politica 
es tera , si trova dinan/.i a pro
blemi drammat ic i in conse
guenza dell ' intervento diret
to dagli USA nella Cambo
gia. I socialdemocratici — 
v< car t ina di tornasoli » degli 
umori e delle spinte di de
stra operanti noi quadr ipar t i 
to — si sono schierati in mo
llo esempla re : hanno accetta
to la tesi di Nixon per l'Indo
cina, cr i t icando nello stesso 
tempo le piat taforme di lotta 
uni tar ie dei sindacat i e pro
nunciandosi ancora una volta, 
in polemica con l ' intervista 
del compagno Longo al no
stro giornale, in favore di una 
concezione chiusa ed ar re 
t ra ta dell 'ente regione e delle 
maggioranze che dovranno 
essere ch iamate ad ammini
s t ra r lo F.' evidente che que
sto è l 'orientamento non solo 
di una esigua pattuglia come 
quella del PSU, ma di uno 
schieramento di forze ben più 
vasto, che si estende a lar
ghissima pa r t e della DC. 

Presentata una mozione alla Camera 

0LTIVAT0RI DIRETTI 
L'importante iniziativa dei deputati comunisti impegna il go
verno alla palificazione delle pensioni, alla erogazione della as
sistenza farmaceutica, alla equiparazione degli assegni familiari 

Il gruppo del PCI alla Camera Ita preso una importante iniziativa per solle
citare la soluzione di una serie di gravi problemi previdenziali ed assicurativi 
che interessano i coltivatori diretti, mezzadri e coloni. I compagni deputati Mar-
ras, Bardelli, Giannini, Tognoni, Reichlin, Miceli, Esposto, Gramegna, Ognibe" 
ne, Bonifazi, Nives Gessi, Di Marino, Aldovrandi, Bo, Lizzerò, Sgarbi, Scutari, 
Giuliano Pajetta, Valori, Venturoli, Arzilli, Brugni, Caponi, Pcllizzari, Sacchi e 

Guido Fanti 

Mercoledì 

Si riunisce 

il comitato 

di partito 

per l'università 

Mercoledì 6 maggio, con Inì
zio alle ore 9, si t e r rà pres
so la Direzione una n u n l o n o 
del Comita to di par t i to per 
l 'Università, con la partecipa
zione del compagni designati 
dalle sezioni o cellule univer
sitarie, di compagni delle Se

greter ie delle Federazioni del 
maggiori centr i universi tari e 

dei par lamentar i comunis t i del
le Commissioni Is t ruzione del
la Camera e del Senato . 

Sa ranno discussi 1 proble
mi della r i forma universi tar ia , 
in vista de l l ' imminente con
clusione del dibat t i lo in sedo 
referente sulla legge di rifor
m a nella Commissione Istru
zione del Senato . 

fervente 
T")URANTE la campagna 
l J elettorale del 'SS ci 
accadde di ascollare il co
mizio di un candidato de
mocristiano, appartenente 
a una artstociatlca famì
glia lombarda, sulla piaz
za di una cittadina del 
Milanese II bravo e distin
to giovane parlava consul
tando continuamente cer
ti appunti die, a quanto 
era dato capire dalla dire
zione del suo sguardo, do
veva avere sistemato alla 
sua destra, nascosti dalla 
balaustra del palco, dalla 
quale neramente emerge
va, A un certo punto dis
se' « Mio padre che era 
un lenente... un fervente... 
un fervente... » e ti pove
rino, che foise aveva scam
biato il foglio o sbagliato 
la riga, non sapeva più di 
che cosa ardeste, ai suol 
tempi, il genitore. Anche 
l'uditorio era vivamente 
incuriosito: che fosse sta-
$9 un fervente ciclista, o 

un fervente botanico, o un 
fervente, non si sa mal, 
bevitore? Ma ecco che ti 
nostro candidato si illu
mina di gioia. Ha ritrovato 
il foglio o la riga e dice 
trionfante: « Mio padre, 
che era un fervente catto
lico... ». Ah perdiana: que
sto non lo avevamo so
spettalo. 

Così ha fatto, giovedì 
sera a ((Tribuna politica», 
una fiorente e volentero
sa signora democristiana, 
« madre di numerosi fi
gli », che, rivolgendosi al
l'oli Galluzzl, ha attaccato 
i comunisti ripetendo a 
uno a uno, per ordine al
fabetico, tutti i luoghi co
muni che circolano contro 
il PCI. Ma non li sapeva 
a memoria, se li era scrit
ti, e II leggeva con tu 
multuoso affanno da certi 
appunti che doveva avete 
al suoi piedi. La sola 
espressione che ha improv
visato è stata: « cervelli 

a l l ' ammasso ». Immaginia
mo che tornata a casa t 
congiunti, festanti, le ab
biano detto: a Mamma, sei 
stiaordinarla Come li ven
gono In mente certe fra
si'! ». E poi lutti a tavola 
a mangiale le tagliatelle 
fatte da lei. A giudicate 
dall'aspetto della signora, 
debbono essere buonis
sime. 

P S • L'arredamento del 
la sala era immutalo. Ci 
risulta che Italo De Feo 
ha ordinala di lasciarlo tal 
quale finchà noi lo criti
che! emo, cosi abb i amo 
deciso, con doloie, di sa
crificarci e di sospendete 
I nostn attacchi, nella spe 
rima die venga cambialo 
Ma ci sarà pei messo di 
affermale per un'ultima 
volta impavidi, come da
vanti al patibolo, che que 
sto arredamento à una 
schifezza. Vira l'Italia. 

Fortobrocclo 

P o c h e t t i h a n n o p r e s e n t a 
t o u n a m o z i o n e n e l l a q u a l e 
si pongono t r a gli altr i i pro
blemi della par i tà di t ra t ta
mento previdenziale per i col
tivatori diretti e il reinse
rimento dei mezzadri e dei 
coloni nella assicurazione ge
nerale obbligatoria. 

La mozione inizia prenden
do in esame 4 la grave situa
zione del set tore agricolo ca
ra t ter izza ta da un progressi
vo accentuars i del divario t ra 
reddito agricolo pro-capite de
gli addett i a l l 'agricol tura e 
quello degli altri settori pro
duttivi, da un esodo caotico 
e incontrollato che sta sot
t raendo al l 'agricol tura le for
ze più valide in misura lar
gamente superiore ad ogni 
previsione p iogrammat ica . dal 
continuo aumento dei costi di 
produzione e da prezzi alla 
produzione non remunerat ivi 
per molti prodotti agricoli *. 

Il documento indica poi « le 
conseguenze che da tale si
tuazione der ivano per le 
aziende contadine diretto-col-
tivatrici tanto nelle zone di 
pianura che, part icolarmen
te, in quelle montane e col
linari sottoposte ad una cre
scente falcidia dei loro red
diti e, quindi, delle remune
razioni del lavoro dei conta
dini, mezzadri , coloni, com
partecipant i e dei loro fami
liari i>: e rileva « che questa 
situazione è ul ter iormente ag
grava ta dalle condizioni di 
inferiorità che ancora gra
vano sui lavoratori agricoli 
indipendenti in fatto di pen 
sioni, di assistenza, di asse
gni familiari e di remunera
zioni del lavoro rispetto a 
quelle già inadeguato dei la 
voratori delle a l t re categorie 
lavoratr ici ». 

Da queste considerazioni, I 
deputati comunisti partono per 
chiedere che il governo si 
impegni sulle seguenti que
stioni: 

« a ) ad ant ic ipare i tempi 
di al luazione della delega, di 
cui a l l ' a l t 33 della legge 30 
aprile 11)89 numero 153, rea 
lizzando entro il 1970 la pa 
r i f raz ione dei t ra t tament i mi 
mini di pensione a favole dei 
coltivatoli diretli e degli al
tri lavoratori autonomi e del 
loro familiari , a quelli previ
sti per I lavoratori dipen
denti ; 

« b) ad adot tare immediata

mente tut te le misure at te a 
garan t i re il rispetto degli im
pegni derivanti da l l ' a r t . 32 
della ci tata legge 30 aprile 
1969 n. 153 relativi al reinse-
r imento dei mezzadri e dei 
coloni nell 'assicurazione gene
rale obbligatoria; 

« e) ad ass icura te in via 
immediata la erogazione del
l 'assistenza farmaceut ica ai 
coltivatori diretti e la pari
ficazione del loro t ra t tamen
to assistenziale a quello delle 
categorie ext ra agricole me
diante il superamento del si
stema mutualistico e la crea
zione del servizio sani tar io 
nazionale; 

« d) a sostenere l 'equipara
zione degli assegni familiari 
per i coltivatori dirett i , mez
zadri e coloni a quelli in vi
gore negli altri settori pro
duttivi; 

« e) a promuovere, nell 'am
bito della riforma t r ibutar ia , 
la esenzione dalla imposta sul 
reddito agra r io e dalla impo
sta fondiaria n»r i proprieta
ri. gli affittila li. gli enfiteuti 
e gli usufruttuari coltivatori 
cinedi di terreno riconosciu
ti tali ai sensi del l 'ar t 22 del
la legge 21 luglio I960 n. 739 ». 

Saragat 
operato 

ieri 
a Roma 

11 presciente (Iella Itopub 
blica Giuseppe SJI,ig.it e st.i 
to oi orato ur i mattina, nella 
,'hn,L i romana di \ Mie Villa 
\ l a sa 'no . pei .pcitiof.a della 
prostata 

« 1. intervento chirurgico — 
come informa un comunicato 
del s Tviz.io stampa della pre-
siden.a — e stalo esegaito al 
plot Ulrico Bracci e ad esso 
ha assistilo il prof Giuseppe 
Giunchi, mcd'co personale de! 
Capo dolio Stato. L'operazione 
si e svelta regolarmente e le 
condì -ioni tienoi'.'ih del Presi 
dente della llepiibblica sono 
buone i> 

1,'MIU l'vet'to, invialo poco 
dopo lo cito del niatt.no, e du 
i ilo .orca -T> mimiti Al Presi 
dente sono giunti telegrammi 
d auguri da Paolo VI. dai pre-
sdent i della Camera e del Se
nato Pcrtini e t'anfani, dal 
presidente del consiglio Ru
mor e da numeroso altie per
sonalità. 

Occasiono pe r una nuova 
riflessione sulle lotte operaie 
e s tata la celebrazione del 
Pr imo Maggio, avvenuta que
s t 'anno nel vivo della balta-
glia uni tar ia per le riforme. 
Il ministro del Lavoro Donat 
Cattin ha t ra t to un bilancio 
del l ' annata sindacale con il 
proprio discorso alla radio e 
alla Tv. Dopo avere enume
rato le conquiste s t rappate 
nell'« autunno », egli ha rile 
vato che « oramai è avviato 
un tipo diverso di lotte, quel 
le extracontrattuali, che pun 
tana ad avere case a buon 
prezzo, trasporti rapidi, una 
migliore assistenza di malat
tia », « Il movimento operaio 

— ha proseguito il ministra — 
le organizzazioni sindacali 
continuano ad essere forza 
motrice del progresso sociale 
che e fondamento del progres
so democratico e della dila
tazione dell'area della liberili». 

Diverso è il modo di atteg
giars i del PSU e di g ran 
p a r t e della DC dinanzi all 'at
tuale fase di sviluppo dei 
movimenti di massa . L'ex mi
nistro Gui e l'ex segretar io 
della DC Piccoli hanno riem
pito ieri i loro discorsi di 
espressioni di preoccupazione 
e di remora por le lotte ope
ra ie : Piccoli, nella chiave 
usualmente enfatica della 
propria orator ia , ha esclama
to addir i t tura che l'Italia 
« non è la Francia del 1789, 
non è la Russia del 1917 ». 
ti segretar io socialdemocrati
co Fer r i ha polemizzato con 
i sindacati dicendo che oggi 
il problema è uno solo: «sot
trarre il sindacato alla ege
monia e alla strumentalizza
zione del PCI ». La polemica 
socialdemocratica si estende 
poi alla questione delle Regio
ni (e quindi delie Giunte), 
assumendo i toni r icat tatori 
delle fasi più acute della re
cente crisi di governo Per 
ri ha dotto che il PSU ha 
preso par te alla ricostituzione 
del quadr ipar t i to « dopo mol
te esitazioni » o che In ogni 
caso, dopo il 7 giugno, non 
potrà aval la re t in nessun 
modo e nei confronti di chic
chessia politiche di doppio bi
nario »; la socialdemocrazia 

— ha soggiunto — « è l'unica 
e reale alternativa al comu
nismo ». 

Il ministro Pret i e l'edito
riale del quotidiano del PSU 
si riferiscono, a questo pro
posito. al l ' intervista di Longo 
M'Unita II ministro delle Fi
nanze afferma che il segreta
rio del PCI « mette chiara
mente in evidenza il piano del 
suo partito »: o la maggioran
za pa r l amenta re accet terà la 
impostazione «costituente» del 
PCI, oppure - ritiene Pret i — 
si farà di tutto per far tra
scorrere i due anni fissati co
me limite per l 'emanazione del
le leggi-quadro, e così <t le Re-
pioni controllate dai comun.slì 
potranno legiferare a ruota li
bera ». Anche il « fondo » del
l 'organo del PSU è in gran 
par te giocato sulla base di 
questa ipotesi meschina (che 
t ra l 'al tro non tiene conto del
la ricchezza del quadro politi
co esistente nelle regioni) : es
so afferma che Longo ha im
postato « correttamente » il 
problema affermando di non 
sapere se t r a i parti t i gover
nativi l 'or ientamento si fonde
rà «si t i propositi di discràni-
nazione e di chiusura antico
munista di Mauro Ferri o sul 
riconoscimento della realtà di 
ciò che d accaduto, per esem
pio, a Ravenna e Balorjna ». 
La conclusione è quella di un 
melodrammatico r ichiamo al
l'ordino, cioè al « preambolo 
Forlani » e alla disciplina di 
coalizione. La minaccia — co
me ha detto Fe r r i — è qual
che il PSU t ragga « legittime 
e Ioniche conseguenze » dalle 
situazioni che si c reeranno al 
momento della formazione d»l 
le Giunte: è. ancora una vol
ta, una minaccia di met tere 
in crisi il governo. Ma quale 
è la sua credibil i tà? Resta, co
munque. il falto elio l ' imposta-
zione della « Regione aper ta » 
e diventata la protagonista del 
dibatti to politico, ed e con es
sa. e non con le deformaz.i.nu 
di comodo che bisognerà fare 
i conti 

NULA L)L Domani il Consi
glio nazionale della DC si riu
nirà per fissare le parole d'or 
dine del Par t i lo in occasione 
del 7 giugno F,' impressione 
diffusa che vi sia in questa oc
casione per una serie di pro
blemi interni allo -> Scudo ero 
c ia to» , una sorta di armisl i 
zio (o almeno una t regua) 
L'unico che in questi giorni ha 
cercalo di rompei lo e slato 
l'on Gr nielli il qu i l e ha scnt 
to a F o r i m i una loderà aper 
là per chiedere » In torma 
zione d min schieramento in
ferno rie tran ndla partorì 
pozione della smìs ra al di là 
dì ogni pretestuose emargina-
zione. l'elemento determinali 
le e la qualificali me polilica 
essenzìrle ». 

C. f. 
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RESOCONTO DELL'ASSEMBLEA GENERALE ORDI

NARIA E STRAORDINARIA DEL 30 APRILE 1970 

Presieduta dall'ingegner Lui
gi Crosti ha avuto luogo l'As
semblea ordinaria e straordina
ria della Società. Il Consiglio 
di Amministra/ione, con un am
pia documenta/.ione statistica, 
ha informato gli azionisti sulle 
principali caratteristiche dell'in
dustria delle fibre chimiche. La 
produzione mondiale, pari a 
lì.004 milioni di chili, ha pre
sentalo un aumento dell'fl,!} per 
cento, e quella italiana, pari a 
142 milioni di chili, un aumento 
del 14,2 per cento rispetto a 
quelle dell'anno scorso Pure 
in aumento sono risultati gli 
scambi internazionali ed i con
sumi di fibre chimiche. 

La Relazione illustra poi la 
attivila del Gruppo Nel 1969 il 
fatturalo della SNIA è stato di 
199,2 miliardi di lire, con un 
aumento del 7,8 per cento rispet
to a quello dell'anno preceden
te calcolato in termini omoge
nei. Il fatturato complessivo 
del Gruppo, pan a 355.7 mi
liardi di lire, ha presentato un 
aumento dell'8,0 per cento In
formazioni particolareggiate so
no fornite sull'attività delle sin
gole Divisioni in cui s'articola 
la Società. 

In linea generale, il miglio
ramento registrato dall'industria 
tessile italiana ha consentito 
uno spostamento delle vendite 
della Divisione tessile dal mer
cato internazionale verso quello 
interno. Inoltre, s'è pure regi
strato un deciso miglioramento 
delle qualità e dei tipi prodolti. 
Sicché, l'incremento in valoie 
del fatturato di questa Divisio
ne, pari al H,7 per cento, e stato 
notevolmente superiore a quel
lo in quantità, pan alì'8,1 per 
cento. Il fatturato delle fibre 
alla viscosa (raion e fiocco) è 
aumentato del 9,6 per cento 
in valore e del 3,4 per cento 
in quantità, quello dei fili poha-
midici e poliesteri (hlion, delfici! 
e wistel) è aumentato del 14,7 
per cento in valore e dell'8,3 
per cento in quantità, e quello 
dei fiocchi pohamidici, acrilici 
e poliesteri (lihon, delfion, ve-
bcren e wistel) del 24,9 per 
cento in valore e del .i3.fi per 
cento in quantità, 

Pure positivi sono stati i ri
sultati economici della Divisione 
chimica, che controlla la produ
zione di cellulosa, di caprolalta-
nic, di pasta senuchimica, di 
soda cloro, di acido solforico 
e solfuro di carbonio, di ani
dride ftalica e maleica, di resi
ne poliesteri, di esteri fosforici, 
e cosi via. Nel corso dell'eser
cizio è stata costituita la Di
visione meccanica, col compilo 
di coordinare le attività del 
Gruppo in questo campo. I ri
sultali sarebbero stati ancor 
più positivi se non fossero stali 
influenzati negativamente dalle 
agitazioni sindacali L'altn uà 
della Divisione prodotti per la 
chiesa ed aerospaziali s'è s\ci
ta in modo favorevole. Nel cor
so dcU'esereizao sono continuale 
le produzioni già a m a t e in pie 
cedenza. ed molti e sono siali 
iniziali nuove produzioni e mio 
v\ studi, specie pei quanto ri
guarda le ricerche spaziai] di 
natui a civile. La vendila dei 
prodotti per la caccia e tiro e 
dei prodotti esplodivi da mina 
non ha dato risultati del lutto 
soddisfacenti Migliore invece o 
stalo il risultato della vendita 
dei prodotti chimici per uso 
domestico Anche le Gestioni 
\i\vw (impianti all'estero, ma
terie plastiche, ìdrotaibmi, 
enei già nielli ica, attività agra
ria, ecc 1. sono stati posimi 

Nel corso dell'esercizio la ̂ o 
cieta ha dedicato .asiano u n e 
al potenziamento dei dui' Con 
tri di i.eoica. e pieeivannM.to 
a quello di Cedano Madonni the 
s'occupa dei pincoM di punta 
zinne n lami alle tibie chi 
miche , ed a quello di Coi e 
fono, che s occupa invece dei 
processi riguardanti la piodu 
zione chimica e quelle militari 
e spaziai. 

l a Relazione illi strn 1 prm-
pali problemi riguardanti il 

lavoro e l'assistenza sociale, e 
concludo assicurando che il pro
gramma a breve ed a medio ter
mine della Società, sia per 
quanto concerne l'aumento che 
la diversificazione delle fibre 
prodotte, e stato adeguatamente 
sviluppato, nonostante le indub
bie difficoltà derivanti dall'au
mento dei costi salariali in mi
sura superiore a quello della 
produttività, dalle difficoltà fi
nanziarie di ogni genere, dagli 
aumenti dei prezzi delle mate
rie prime, mancanza di mano 
d'opera, e così via. 

La Relazione passa poi in ras
segna la situazione delle Socie
tà collegate e partecipazioni 
azionarie italiane e straniere. 
In particolare, segnala il mi
glioramento delle partecipazioni 
cotoniere. 

Infine, la Relazione illustra 
il bilancio dell'esercizio, io sta
to patrimoniale ed il conto 
perdite e profitti, che chiudono 
con un utile netto di 7.33h mi
lioni di lire dopo un stanzia
mento di 15.823 milioni di lire 
per ammortamenti ordinari, i 
quali rappresentano la misura 
massima consentita dal fisco. 

La Relazione ricorda ancora 
che nel 1919 entrava a far parte 
della Società l'ingegner Luigi 
Crosti il quale, prima come tec
nico, poi come direttore di sta
bilimento. come direttore gene
rale, come amministratore dele
gato, ed infine come vice 
presidente e presidente, ha de
dicalo tutta la sua vita di lavoro 
alla SNIA. Il mandato scade 
quest'anno ed il presidente ha 
chiesto di essere esonerato da 
questa carica. Il Consiglio di 
Amministrazione, certo d'inter
pretare ì voti dell'Assemblea 
e degli azionisti lutti, ha porto 
all'ingegner Crosti i più vivi 
ringraziamenti per questa cin
quantennale attività, che può 
essere assunta come simbolo 
di fedeltà ad un ideale di vita 
e di lavoro. 

Dopo la lettura della Rela
zione del Consiglio sindacale è 
slata aperta la discussione ri
guardante l'Assemblea ordina
ria. Apertasi la discussione, han
no preso la parola gli az.iom.sti: 
preso la parola gli azionisti: 
Bellini, Micucci, Cocchi, Scoc
cherà, Macchini di Belvedere. 
Massai. Gotti. Gemi e Carni, i 
quali, espressa la loro soddisfa
zione per il complesso di infor
mazioni fornito dalla relazione, 
hanno rivolto specifiche doman
de al presidente. 

Il presidente, dopo aver rin
graziato por il caloroso ed af
fettuoso applauso che ha sottoli
nealo l'annuncio ch'egli, pur 
chiedendo d'essere esonerato 
dalla carica, rimarrà nei con
siglio. continuando por tal mo
do la sua cinquantennale atti
vità a favore dell'azienda, si 
è soffermato sui problemi del 
lavoro in connessione con le 
reconti tensioni sindacali non
ché con i costi e In produttivi
tà. Por il momento si può so
lo sperare che l'aumento del
la produzione stimolando la 
produttività, consenta di coni 
pensare l'aumento del costo do! 
lavoro. 

L'esperienza insegna elio nel 
lflfM i risultali sarebbero Flati 
ancor più favorevoli so h \vo 
dnziono avesse potuto svolto1 M 
in modo regolare e ronnmia'i 
vo Questo tanto più \a!o por 
l'azienda in quanto ' i lavora 
zinne si svolili1 ined, m'o cicli 
coni unii por cui oiim inlerru-
z one -urido posai!tomento sul
la orod'i l t ,v ,à II presidente ha 
nuro t i'io osservalo elio nel 
coi so dM 1%'ì la mane-m?;! di 
ninno d'onori da adibire a 
taluno lavorazioni coni'1 quel 
la dol'o fibre artificiali ha 
obbligato a ridurre lo conse
gno snecie mi mercato inter
nazionale 

N'ol corso del Iflfifl. ha prò-
socmito il presidente, sì sono 
mantenuti, ed anzi accentuati, 
i contatti per aumentare. la ca

pacità di produzione, sia delle 
materie prime che dei prodotti 
finiti. Lo stabilimento di prò 
dazione di caprolatlame co) 
procedimento dell'azienda che si 
sta allestendo in condizioni pa 
ritarìc con l'ANIC ne è una 
prova. E così pure l'intorvep 
lo in Sardegna nella valle del 
Tirso assieme ad altre società 
produttrici di fibre chimcbe 
Lo stabilimento in Irlanda go 
de di particolarisFime facilita
zioni e consentita l'espansione 
dell'esportazione al di fuori del
l'area del Mercato Comune. 

Rispondendo in modo partioo 
lare ad alcuni azionisti, il prò 
sidente ha poi sottolineato le 
particolari cure dedicale ai due 
centri di ricerca di Cesano Ma-
derno e di Collcforro. i quali 
non consentono solo di mette 
re a punto nuovi procossi di 
produzione e di perfezionare 
quelli già esistenti, ma anche 
di sviluppare la tecnica della 
SNIA nel mondo. Ciò consento 
cospicue entrate per la vendi
ta di brevetti. L'industria del
le fibre chimiche, por l'acce
leralo dinamismo tecnologico. 
impone grandi investimenti 
accompagnati da rapidi ammor
tamenti. 11 rapporto Ira ammor-
lamenti e immobilizzi è del tut
to soddisfacente. 

Il presidente ha pure rispo
sto in modo particolareggiato 
ad altro domande degli azio
nisti (positivi risultali della fu
sione con la BPD, vantaggi eh? 
risultano dall'impiego delle nuo
ve tecniche gestionali, preoc
cupazioni per l'aumenlo del 
costo del denaro, andamento 
del fatturato per dipendente. 
fatturalo delle partecipazioni 
estere, larga apertura per quan
to riguarda le informazioni agli 
azionisti, problemi dell'inquina-
mcn^o dell'atmosfera, ecc.). ed 
lia concluso rinnovando la fi
ducia che la SNT'V pur in pre
senza di noto difficoltà, sin in 
grado di procedere sicura sul
la via dclk. sviluppo produt
tivo. 

Chiusa la discussione. l'a7Ìo-
nista Rollini ha presentato un 
ordino del giorno che approva 
Tollerato del consiglio, la ve-
la7Ìono. lo dichiarazioni dal 
presidente, il bilancio od il 
proposto riparto utili. Vordì-
ne del giorno è slato approva
to All'unanimità. E' stala rin
novata la carica dei consiglie
ri: ingegner Ennomond Rìzot. 
ingegner Luigi Crosti, dottor 
Paolo Marhiolti e ingegner 
Ugo Rosaz.za. 

In sede straordinaria, dopo 
elio il presidente lin risposto 
ad una domanda dell'azionista 
Jarach riguardante il valore 
nel portafoglio della SNIA delle 
aziende incorporando, l'assem
blea ha approvato all'unanimità 
l'inoorporazìon--' nella SNIA dr-l-
h PTLSNU Trieste della TN. 
T E N A . del'a 1NTKS. dolìn 
Torcitura dì Cologno al Serio. 
della Torciti!-a di Vittorio Ve
neto dol'a Twindra . della Pbn-
lora della Tu-iv Sarda e del
la S\'T\ Sarda 

Trono premonti 174 azionisti 
raii orontin' iti proprio e por 
deletfn 27 411 l0!ì azioni Funge
va d i sofivt-no il dottor Mes-
Sandro Guast 

Dopo l'ass, mhlea, il Consì-
gho d'ammìp stra7ione Ila no
minato prosi lento della C\M \ 
l'avvocato T.MÌCÌ Santa Maria 
che mani ione la carica dì ani
mili ••h-jitoro delegato ifuinoa 
to dai vico 'Mcsìdentì- dottor 
P'io'o Mi vn.it li ricoiìf ormato 
dal coniglio .-> d i ' dotim» Kriiv 
cesoo Serra di Cascano 

Il nagimento rieir-mnorto dì 
HO h're ;vr i?;ono s v à oflVt. 
turilo a parti 'o dall'I 1 tmtfttìo 
sotto le deduzioni di W g o 
oros^o la cassa sociale ed \ 
consueti istilliti ìnoaveitì , con. 
tro la prosenUitone dell* c*A* 
la 47,. 
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